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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM/SNT4 Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione
I laureati della classe della laurea magistrale nelle scienze delle professioni sanitarie della
prevenzione, ai sensi dell'articolo 6, comma 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni e ai sensi della legge 10 agosto 2000, n. 251, articolo 1,
comma 1, possiedono una formazione culturale e professionale avanzata per intervenire con elevate
competenze nei processi assistenziali, gestionali, formativi e di ricerca in uno degli ambiti pertinenti
alle diverse professioni sanitarie ricomprese nella classe (tecnico della prevenzione nell'ambiente e
nei luoghi di lavoro, assistente sanitario).
I laureati magistrali che hanno acquisito le necessarie conoscenze scientifiche, i valori etici e le
competenze professionali pertinenti alle professioni nell'ambito della prevenzione e hanno
ulteriormente approfondito lo studio della disciplina e della ricerca specifica, alla fine del percorso
formativo sono in grado di esprimere competenze avanzate di tipo assistenziale, educativo e
preventivo in risposta ai problemi prioritari di salute della popolazione in età pediatrica, adulta e
geriatrica e ai problemi di qualità dei servizi. In base alle conoscenze acquisite, sono in grado di
tenere conto, nella programmazione e gestione del personale dell'area sanitaria, sia delle esigenze
della collettività, sia dello sviluppo di nuovi metodi di organizzazione del lavoro, sia
dell'innovazione tecnologica ed informatica, anche con riferimento alle forme di teleassistenza o di
teledidattica, sia della pianificazione ed organizzazione degli interventi pedagogico-formativi
nonché dell'omogeneizzazione degli standard operativi a quelli della Unione europea.
I laureati magistrali sviluppano, anche a seguito dell'esperienza maturata attraverso una adeguata
attività professionale, un approccio integrato ai problemi organizzativi e gestionali delle professioni
sanitarie, qualificato dalla padronanza delle tecniche e delle procedure del management sanitario,
nel rispetto delle loro ed altrui competenze. Le conoscenze metodologiche acquisite consentono
loro anche di intervenire nei processi formativi e di ricerca peculiari degli ambiti suddetti.
Le competenze dei laureati magistrali nella classe comprendono:
 applicare le conoscenze di base delle scienze pertinenti alla specifica figura professionale
necessarie per assumere decisioni relative all'organizzazione e gestione dei servizi sanitari
erogati da personale con funzioni di prevenzione dell'area medica, all'interno di strutture
sanitarie di complessità bassa, media o alta;
 utilizzare le competenze di economia sanitaria e di organizzazione aziendale necessarie per
l'organizzazione dei servizi sanitari e per la gestione delle risorse umane e tecnologiche
disponibili, valutando il rapporto costi/benefici;
 supervisionare specifici settori dell'organizzazione sanitaria per la prevenzione;
 utilizzare i metodi e gli strumenti della ricerca nell'area dell'organizzazione dei servizi sanitari;
 applicare e valutare l'impatto di differenti modelli teorici nell'operatività dell'organizzazione e
gestione dei servizi sanitari;
 programmare l'ottimizzazione dei vari tipi di risorse (umane, tecnologiche, informative,
finanziarie) di cui dispongono le strutture sanitarie di bassa, media e alta complessità;
 progettare e realizzare interventi formativi per l'aggiornamento e la formazione permanente
afferente alle strutture sanitarie di riferimento;
 sviluppare le capacità di insegnamento per la specifica figura professionale nell'ambito delle
attività tutoriali e di coordinamento del tirocinio nella formazione di base, complementare e
permanente;
 comunicare con chiarezza su problematiche di tipo organizzativo e sanitario con i propri
collaboratori e con gli utenti;
 analizzare criticamente gli aspetti etici e deontologici delle professioni dell'area sanitaria, anche
in una prospettiva di integrazione multi-professionale.
I laureati magistrali nella classe, in funzione dei suddetti percorsi formativi, devono aver maturato
nel corso di laurea esperienze formative caratterizzanti corrispondenti al relativo profilo



professionale, in particolare:
nell'ambito professionale della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro, secondo quanto
previsto dal D.M. del Ministero della sanità 17 gennaio 1997, n. 58 e successive modificazioni ed
integrazioni, devono essere in grado di assumersi la responsabilità, nell'ambito delle loro
competenze, di tutte le attività di prevenzione, verifica e controllo in materia di igiene e sicurezza
ambientale nei luoghi di vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle bevande, di igiene di sanità
pubblica e veterinaria; di operare nei servizi con compiti ispettivi e di vigilanza, essendo, nei limiti
delle loro attribuzioni, ufficiali di polizia giudiziaria; di svolgere attività istruttoria, finalizzata al
rilascio di autorizzazioni o di nulla osta tecnico-sanitari per attività soggette a controllo; di istruire,
determinare, contestare e notificare le irregolarità rilevate e formulare pareri nell'ambito delle loro
competenze; di vigilare e controllare gli ambienti di vita e di lavoro e valutare la necessità di
effettuare accertamenti ed inchieste per infortuni e malattie professionali; di vigilare e controllare la
rispondenza delle strutture e degli ambienti in relazione alle attività ad esse connesse e le condizioni
di sicurezza degli impianti; di vigilare e controllare la qualità degli alimenti e bevande destinati
all'alimentazione dalla produzione al consumo e valutare la necessità di procedere a successive
indagini specialistiche; di vigilare e controllare l'igiene e sanità veterinaria, nell'ambito delle loro
competenze, e valutare la necessità di procedere a successive indagini; di vigilare e controllare i
prodotti cosmetici; di collaborare con l'amministrazione giudiziaria per indagini sui reati contro il
patrimonio ambientale, sulle condizioni di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e sugli alimenti; di
vigilare e controllare quant'altro previsto da leggi e regolamenti in materia di prevenzione sanitaria
e ambientale, nell'ambito delle loro competenze; di svolgere con autonomia tecnico professionale le
loro attività e collaborare con altre figure professionali all'attività di programmazione e di
organizzazione del lavoro della struttura in cui operano; di assumersi la responsabilità
dell'organizzazione della pianificazione, dell'esecuzione e della qualità degli atti svolti nell'esercizio
della loro attività professionale; di partecipare ad attività di studio, didattica e consulenza
professionale nei servizi sanitari e nei luoghi dove è richiesta la loro competenza professionale; di
contribuire alla formazione del personale e concorrere direttamente all'aggiornamento relativo al
loro profilo professionale e alla ricerca; di svolgere la loro attività professionale, in regime di
dipendenza o libero-professionale, nell'ambito del servizio sanitario nazionale, presso tutti i servizi
di prevenzione, controllo e vigilanza previsti dalla normativa vigente;
nell'ambito professionale dell'assistenza sanitaria, secondo quanto previsto dal D.M. del Ministero
della sanità 17 gennaio 1997, n. 69 e successive modificazioni ed integrazioni, devono essere in
grado di supervisionare alla prevenzione, alla promozione ed all'educazione per la salute,
rivolgendosi alla persona, alla famiglia e alla collettività; di individuare i bisogni di salute e le
priorità di intervento preventivo, educativo e di recupero; di identificare i bisogni di salute sulla
base dei dati epidemiologici e socio-culturali; di individuare i fattori biologici e sociali di rischio e
assumersi la responsabilità dell'attuazione e della soluzione e degli interventi che rientrano
nell'ambito delle loro competenze; di progettare, programmare, attuare e valutare gli interventi di
educazione alla salute in tutte le fasi della vita della persona; di collaborare alla definizione delle
metodologie di comunicazione, ai programmi ed a campagne per la promozione e l'educazione
sanitaria; di concorrere alla formazione e all'aggiornamento degli operatori sanitari e scolastici per
quanto concerne la metodologia dell'educazione sanitaria; di intervenire nei programmi di
pianificazione familiare e di educazione sanitaria, sessuale e socio-affettiva; di attuare interventi
specifici di sostegno alla famiglia, di attivare risorse di rete anche in collaborazione con i medici di
medicina generale ed altri operatori sul territorio e partecipare ai programmi di terapia per la
famiglia; di sorvegliare, per quanto di loro competenza, le condizioni igienico-sanitarie nelle
famiglie, nelle scuole e nelle comunità assistite e controllare l'igiene dell'ambiente e del rischio
infettivo; di relazionare e verbalizzare alle autorità competenti e proporre soluzioni operative; di
operare nell'ambito dei centri congiuntamente o in alternativa con i servizi di educazione alla salute,
negli uffici di relazione con il pubblico; di collaborare, per quanto di loro competenza, agli
interventi di promozione ed educazione alla salute nelle scuole; di partecipare alle iniziative di
valutazione e miglioramento della qualità delle prestazioni dei servizi sanitari rilevando, in
particolare, i livelli di gradimento da parte degli utenti; di concorrere alle iniziative dirette alla tutela
dei diritti dei cittadini con particolare riferimento alla promozione della salute; di partecipare alle
attività organizzate in forma dipartimentale, sia distrettuali che ospedaliere, con funzioni di
raccordo interprofessionale, con particolare riguardo ai dipartimenti destinati a dare attuazione ai
progetti-obiettivo individuati dalla programmazione sanitaria nazionale, regionale e locale; di
svolgere le loro funzioni con autonomia professionale anche mediante l'uso di tecniche e strumenti
specifici; di svolgere attività didattico-formativa e di consulenza nei servizi, ove richiesta la loro
competenza professionale; di agire sia individualmente sia in collaborazione con altri operatori
sanitari, sociali e scolastici, avvalendosi, ove necessario, dell'opera del personale di supporto; di
contribuire alla formazione del personale di supporto e concorrere direttamente all'aggiornamento
relativo al loro profilo professionale; di svolgere la loro attività professionale in strutture, pubbliche
o private, in regime di dipendenza o libero-professionale.
I laureati magistrali nella classe acquisiscono, nell'intero percorso formativo proprio delle singole
professioni, la capacità di:
 conoscere i principi dell'analisi economica e le nozioni di base dell'economia pubblica e
aziendale;
 conoscere in modo approfondito gli elementi essenziali dell'organizzazione aziendale con
particolare riferimento all'ambito dei servizi sanitari;
 conoscere i principi del diritto pubblico e del diritto amministrativo applicabili ai rapporti tra le
amministrazioni e gli utenti coinvolti nei servizi sanitari;
 conoscere gli elementi essenziali della gestione delle risorse umane, con particolare riferimento
alle problematiche in ambito sanitario;
 conoscere le principale tecniche di organizzazione aziendale e i processi di ottimizzazione
dell'impiego di risorse umane, informatiche e tecnologiche;
 applicare appropriatamente l'analisi organizzativa e il controllo di gestione e di spesa nelle
strutture sanitarie;
 verificare l'applicazione dei risultati delle attività di ricerca in funzione del miglioramento
continuo della qualità dell'assistenza;
 effettuare correttamente l'analisi e la contabilità dei costi per la gestione di strutture che erogano
servizi sanitari di medio-alta complessità;
 applicare i metodi di analisi costi/efficacia, costi/utilità-benefici e i metodi di controllo di
qualità;
 conoscere gli elementi metodologici essenziali dell'epidemiologia;
 rilevare le variazioni di costi nei servizi sanitari in funzione della programmazione integrata e
del controllo di gestione;
 utilizzare in modo appropriato gli indicatori di efficacia e di efficienza dei servizi sanitari per
specifiche patologie e gruppi di patologie;
 individuare le componenti essenziali dei problemi organizzativi e gestionali del personale
sanitario della prevenzione in strutture di media o alta complessità;



 conoscere le norme per la tutela della salute dei lavoratori (in particolare, di radioprotezione);
 operare nel rispetto delle principali norme legislative che regolano l'organizzazione sanitaria,
nonché delle norme deontologiche e di responsabilità professionale;
 conoscere e applicare tecniche adeguate alla comunicazione individuale e di gruppo e alla
gestione dei rapporti interpersonali con i pazienti e i loro familiari;
 individuare i fattori di rischio ambientale, valutarne gli effetti sulla salute e predisporre
interventi di tutela negli ambienti di lavoro;
 approfondire le conoscenze sul funzionamento di servizi sanitari di altri paesi;
 gestire gruppi di lavoro e applicare strategie appropriate per favorire i processi di integrazione
multi professionale ed organizzativa;
 acquisire il metodo per lo studio indipendente e la formazione permanente;
 effettuare una ricerca bibliografica sistematica, anche attraverso banche dati, e i relativi
aggiornamenti periodici;
 effettuare criticamente la lettura di articoli scientifici;
 sviluppare la ricerca e l'insegnamento, nonché approfondire le strategie di gestione del personale
riguardo alla specifica figura professionale;
 raggiungere un elevato livello di conoscenza sia scritta che parlata di almeno una lingua della
Unione europea;
 acquisire competenze informatiche utili alla gestione dei sistemi informatizzati dei servizi, e ai
processi di autoformazione;
 svolgere esperienze di tirocinio guidato presso servizi sanitari e formativi specialistici in Italia o
all'estero, con progressiva assunzione di responsabilità e di autonomia professionale.
In particolare, i laureati specialisti nella classe, in funzione dei diversi percorsi formativi e delle
pregresse esperienze lavorative, devono raggiungere le seguenti competenze:
 collaborano con le altre figure professionali e con le amministrazioni preposte per ogni
iniziativa finalizzata al miglioramento delle attività professionali del settore sanitario di propria
competenza relativamente ai singoli ed alle collettività, ai sistemi semplici e a quelli complessi
di prevenzione e di assistenza territoriale;
 progettano e curano l'aggiornamento della professionalità dei laureati, assicurando loro la
continua crescita tecnica e scientifica, nonché il mantenimento di un elevato livello di
motivazione personale;
 partecipano al controllo della sindrome del burn-out, mettendo in opera iniziative atte a
mantenere elevata soddisfazione lavorativa;
 pianificano ed organizzano, garantendone altresì la gestione, procedure integrate,
interdisciplinari ed interprofessionali, di intervento sanitario di prevenzione e di assistenza
territoriale;
 cooperano alla progettazione di strutture edilizie specificamente dedicate;
 curano l'organizzazione del lavoro, facilitando il mantenimento di elevanti livelli di
cooperazione interprofessionale;
 mettono in opera iniziative di coinvolgimento anche delle famiglie e di altri gruppi sociali, atte a
favorire lo sviluppo di una sempre maggiore consapevolezza sociale delle problematiche della
prevenzione e della assistenza ed educazione sanitaria;
 mantengono costanti rapporti internazionali con le rispettive strutture sociosanitarie specie nella
Unione europea, allo scopo di favorire la massima omogeneizzazione dei livelli di intervento.
I regolamenti didattici di ateneo determinano, con riferimento all'articolo 5, comma 3, del decreto
ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, la frazione dell'impegno orario complessivo riservato allo
studio o alle altre attività formative di tipo individuale in funzione degli obiettivi specifici della
formazione avanzata e dello svolgimento di attività formative ad elevato contenuto sperimentale o
pratico.
Le attività di laboratorio e di tirocinio vanno svolte con almeno 30 CFU con la supervisione e la
guida di tutori professionali appositamente assegnati, coordinata da un docente appartenente al più
elevato livello formativo previsto per i profili della specifica classe e corrispondente alle norme
definite a livello europeo ove esistenti.
Negli ordinamenti didattici devono essere previste le attività formative di cui all'art. 10, comma 5,
lettere a), c), d), e), del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, con un numero di CFU rispettivamente di: 6 a
scelta dello studente; 9 per la prova finale e per la lingua inglese; 5 per le altre attività quali
linformatica, laboratori, ecc; 30 per il tirocinio formativo e stage.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Il Corso di studio proposto rappresenta una trasformazione di quello omonimo attivato secondo il DM 509/99: Le variazioni apportate sono limitate e sono state
indirizzate allo scopo di seguire i cambiamenti auspicati dal DM 270/2004 e dai successivi documenti attuativi e di indirizzo, principalmente riguardo la
razionalizzazione ed il coordinamento dei contenuti dell'offerta formativa.
In particolare si è proceduto a:
1) razionalizzare i crediti assegnati a ciascuna disciplina;
2) prevedere un numero limitato di esami;
3) garantire almeno il 50% di studio individuale negli insegnamenti teorici;
4) riequilibrare il rapporto tra le discipline caratterizzanti;
5) assicurare almeno 30 CFU per attività di tirocinio o stage.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
La proposta di trasformazione ai sensi del D.M. 270/2004 del presente corso di studio risulta coerente con i criteri di riprogettazione richiesti e analizzati dal Nucleo.
Pertanto il Nucleo esprime parere favorevole.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
La consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi e professioni è stata effettuata il 14 giugno 2010 presso la Giunta
Regionale della Campania.
La Commissione paritetica ha prodotto un documento istruttorio per il Protocollo d'intesa Università - Regione che è stato successivamente approvato e deliberato il
05/08/2010.
I rappresentanti delle parti sociali e delle associazioni professionali hanno espresso:
- Piena condivisione con gli obiettivi formativi identificati per la pianificazione del CL in Scienze delle Professioni Sanitarie della Prevenzione
in quanto pertinenti al profilo professionale;
- Parere positivo sul piano didattico presentato in quanto aderente all'evoluzione professionale e alle esigenze delle organizzazioni sanitarie;
- Piena soddisfazione per la valorizzazione data al tirocinio e alla didattica professionalizzante.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo



I laureati magistrale nella classe possiedono una formazione culturale e professionale avanzata per intervenire con elevate competenze nei processi assistenziali,
gestionali, formativi e di ricerca nell'ambito pertinente alla professione sanitaria di tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro.
I laureati magistrale nella classe acquisiscono, nell'intero percorso formativo proprio della professione, la capacità di:
- conoscere i principi dell'analisi economica e le nozioni di base dell'economia pubblica e aziendale;
- conoscere in modo approfondito gli elementi essenziali dell'organizzazione aziendale con particolare riferimento all'ambito dei servizi sanitari;
- conoscere i principi del diritto pubblico e del diritto amministrativo applicabili ai rapporti tra le amministrazioni e gli utenti coinvolti nei servizi sanitari;
- conoscere gli elementi essenziali della gestione delle risorse umane, con particolare riferimento alle problematiche in ambito sanitario;
- conoscere le principali tecniche di organizzazione aziendale e i processi di ottimizzazione dell'impiego di risorse umane, informatiche e tecnologiche;
- applicare appropriatamente l'analisi organizzativa e il controllo di gestione e di spesa nelle strutture sanitarie;
- verificare l'applicazione dei risultati delle attività di ricerca in funzione del miglioramento continuo della qualità dell'assistenza;
- effettuare correttamente l'analisi e la contabilità dei costi per la gestione di strutture che erogano servizi sanitari di medio-alta complessità;
- applicare i metodi di analisi costi/efficacia, costi/utilità-benefici e i metodi di controllo di qualità;
- conoscere gli elementi metodologici essenziali dell'epidemiologia;
- rilevare le variazioni di costi nei servizi sanitari in funzione della programmazione integrata e del controllo di gestione;
- utilizzare in modo appropriato gli indicatori di efficacia e di efficienza dei servizi sanitari per specifiche patologie e gruppi di patologie;
- individuare le componenti essenziali dei problemi organizzativi e gestionali del personale sanitario della prevenzione in strutture di media o alta complessità;
- conoscere le norme per la tutela della salute dei lavoratori (in particolare, di radioprotezione);
- operare nel rispetto delle principali norme legislative che regolano l'organizzazione sanitaria, nonché delle norme deontologiche e di responsabilità professionale;
- conoscere e applicare tecniche adeguate alla comunicazione individuale e di gruppo e alla gestione dei rapporti interpersonali con i pazienti e i loro familiari;
- individuare i fattori di rischio ambientale, valutarne gli effetti sulla salute e predisporre interventi di tutela negli ambienti di lavoro;
- approfondire le conoscenze sul funzionamento di servizi sanitari di altri paesi;
- gestire gruppi di lavoro e applicare strategie appropriate per favorire i processi di integrazione multi professionale ed organizzativa;
acquisire il metodo per lo studio indipendente e la formazione permanente;
- effettuare una ricerca bibliografica sistematica, anche attraverso banche dati, e i relativi aggiornamenti periodici;
- effettuare criticamente la lettura di articoli scientifici;
- sviluppare la ricerca e l'insegnamento, nonché approfondire le strategie di gestione del personale riguardo alla specifica figura professionale;
- raggiungere un elevato livello di conoscenza sia scritta che parlata di almeno una lingua della Unione Europea;
- acquisire competenze informatiche utili alla gestione dei sistemi informatizzati dei servizi, e ai processi di autoformazione;
- svolgere esperienze di tirocinio guidato presso servizi sanitari e formativi specialistici in Italia o all'estero, con progressiva assunzione di responsabilità e di
autonomia professionale.

In particolare, i laureati magistrali nella classe, in funzione del percorso formativo e delle pregresse esperienze lavorative, devono raggiungere le seguenti competenze:
- collaborano con le altre figure professionali e con le amministrazioni preposte per ogni iniziativa finalizzata al miglioramento delle attività professionali del settore
sanitario di propria competenza relativamente ai singoli ed alle collettività, ai sistemi semplici e a quelli complessi di prevenzione e di assistenza territoriale;
- progettano e curano l'aggiornamento della professionalità dei laureati, assicurando loro la continua crescita tecnica e scientifica, nonché il mantenimento di un elevato
livello di motivazione personale;
- partecipano al controllo della sindrome del burnt-out, mettendo in opera iniziative atte a mantenere elevata soddisfazione lavorativa;
- pianificano ed organizzano, garantendone altresì la gestione, procedure integrate, interdisciplinari ed interprofessionali, di intervento sanitario di prevenzione e di
assistenza territoriale;
- cooperano alla progettazione di strutture edilizie specificamente dedicate;
- curano l'organizzazione del lavoro, facilitando il mantenimento di elevanti livelli di cooperazione interprofessionale;
- mettono in opera iniziative di coinvolgimento anche delle famiglie e di altri gruppi sociali, atte a favorire lo sviluppo di una sempre maggiore consapevolezza sociale
delle problematiche della prevenzione e della assistenza ed educazione sanitaria;
- mantengono costanti rapporti internazionali con le rispettive strutture sociosanitarie specie nella Unione Europea, allo scopo di favorire la massima omogeneizzazione
dei livelli di intervento.

I laureati magistrali che hanno acquisito le necessarie conoscenze scientifiche, i valori etici e le competenze professionali pertinenti alle professioni nell'ambito della
prevenzione e hanno ulteriormente approfondito lo studio della disciplina e della ricerca specifica, alla fine del percorso formativo sono in grado di esprimere
competenze avanzate di tipo assistenziale, educativo e preventivo in risposta ai problemi prioritari di salute della popolazione in età pediatrica, adulta e geriatrica e ai
problemi di qualità dei servizi. In base alle conoscenze acquisite, sono in grado di tenere conto, nella programmazione e gestione del personale dell'area sanitaria, sia
delle esigenze della collettività, sia dello sviluppo di nuovi metodi di organizzazione del lavoro, sia dell'innovazione tecnologica ed informatica, anche con riferimento
alle forme di teleassistenza o di teledidattica, sia della pianificazione ed organizzazione degli interventi pedagogico-formativi nonché dell'omogeneizzazione degli
standard operativi a quelli della Unione Europea.
I laureati magistrali sviluppano, anche a seguito dell'esperienza maturata attraverso una adeguata attività professionale, un approccio integrato ai problemi organizzativi
e gestionali delle professioni sanitarie, qualificato dalla padronanza delle tecniche e delle procedure del management sanitario, nel rispetto delle loro ed altrui
competenze. Le conoscenze metodologiche acquisite consentono loro anche di intervenire nei processi formativi e di ricerca peculiari degli ambiti suddetti.

Le competenze dei laureati magistrali nella classe comprendono:
- applicare le conoscenze di base delle scienze pertinenti alla specifica figura professionale necessarie per assumere decisioni relative all'organizzazione e gestione dei
servizi sanitari erogati da personale con funzioni di prevenzione dell'area medica, all'interno di strutture sanitarie di complessità bassa, media o alta;
- utilizzare le competenze di economia sanitaria e di organizzazione aziendale necessarie per l'organizzazione dei servizi sanitari e per la gestione delle risorse umane e
tecnologiche disponibili, valutando il rapporto costi/benefici;
- supervisionare specifici settori dell'organizzazione sanitaria per la prevenzione;
- utilizzare i metodi e gli strumenti della ricerca nell'area dell'organizzazione dei servizi sanitari;
- applicare e valutare l'impatto di differenti modelli teorici nell'operatività dell'organizzazione e gestione dei servizi sanitari;
- programmare l'ottimizzazione dei vari tipi di risorse (umane, tecnologiche, informative, finanziarie) di cui dispongono le strutture sanitarie di bassa, media e alta
complessità;
- progettare e realizzare interventi formativi per l'aggiornamento e la formazione permanente afferente alle strutture sanitarie di riferimento;
- sviluppare le capacità di insegnamento per la specifica figura professionale nell'ambito delle attività tutoriali e di coordinamento del tirocinio nella formazione di
base, complementare e permanente;
- comunicare con chiarezza su problematiche di tipo organizzativo e sanitario con i propri collaboratori e con gli utenti;
- analizzare criticamente gli aspetti etici e deontologici delle professioni dell'area sanitaria, anche in una prospettiva di integrazione multi-professionale.

Le strutture didattiche devono pertanto individuare e costruire, mediante l'opportuna selezione degli ambiti disciplinari delle attività formative caratterizzanti, nonché
dei correlati settori scientifico-disciplinari di carattere direttamente professionalizzante, gli specifici percorsi formativi delle professioni sanitarie ricomprese nella
classe, riservando all'ambito disciplinare proprio di ciascuna professione sanitaria non meno di 50 CFU.

I laureati magistrali nella classe, in funzione dei suddetti percorsi formativi, devono aver maturato nel corso di laurea esperienze formative caratterizzanti
corrispondenti al relativo profilo professionale, così come definito dai decreti del Ministero della sanità. In particolare i laureati:
nell'ambito professionale della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro, secondo quanto previsto dal D.M. del Ministro della sanità 17 gennaio 1997, n. 58 e
successive modificazioni ed integrazioni, devono essere in grado di assumersi la responsabilità, nell'ambito delle loro competenze, di tutte le attività di prevenzione,
verifica e controllo in materia di igiene e sicurezza ambientale nei luoghi di vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle bevande, di igiene di sanità pubblica e
veterinaria; di operare nei servizi con compiti ispettivi e di vigilanza, essendo, nei limiti delle loro attribuzioni, ufficiali di polizia giudiziaria; di svolgere attività
istruttoria, finalizzata al rilascio di autorizzazioni o di nulla osta tecnico-sanitari per attività soggette a controllo; di istruire, determinare, contestare e notificare le
irregolarità rilevate e formulare pareri nell'ambito delle loro competenze; di vigilare e controllare gli ambienti di vita e di lavoro e valutare la necessità di effettuare
accertamenti ed inchieste per infortuni e malattie professionali; di vigilare e controllare la rispondenza delle strutture e degli ambienti in relazione alle attività ad esse
connesse e le condizioni di sicurezza degli impianti; di vigilare e controllare la qualità degli alimenti e bevande destinati all'alimentazione dalla produzione al consumo
e valutare la necessità di procedere a successive indagini specialistiche; di vigilare e controllare l'igiene e sanità veterinaria, nell'ambito delle loro competenze, e
valutare la necessità di procedere a successive indagini; di vigilare e controllare i prodotti cosmetici; di collaborare con l'amministrazione giudiziaria per indagini sui
reati contro il patrimonio ambientale, sulle condizioni di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e sugli alimenti; di vigilare e controllare quant'altro previsto da leggi e
regolamenti in materia di prevenzione sanitaria e ambientale, nell'ambito delle loro competenze; di svolgere con autonomia tecnico professionale le loro attività e



collaborare con altre figure professionali all'attività di programmazione e di organizzazione del lavoro della struttura in cui operano; di assumersi la responsabilità
dell'organizzazione della pianificazione, dell'esecuzione e della qualità degli atti svolti nell'esercizio della loro attività professionale; di partecipare ad attività di studio,
didattica e consulenza professionale nei servizi sanitari e nei luoghi dove è richiesta la loro competenza professionale; di contribuire alla formazione del personale e
concorrere direttamente all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca; di svolgere la loro attività professionale, in regime di dipendenza o
libero-professionale, nell'ambito del servizio sanitario nazionale, presso tutti i servizi di prevenzione, controllo e vigilanza previsti dalla normativa vigente.
PERCORSO FORMATIVO
1° ANNO finalizzato a fornire i modelli concettuali e metodologici delle 4 aree di competenza del laureato magistrale:

Area della ricerca - metodi della statistica e dell'epidemiologia per trasferirle nell'ambito della ricerca del contesto sanitario, clinico e sociale della disabilità e dei
compiti specifici della classe di appartenenza. Metodologia della ricerca per una pratica sanitaria basata sulle evidenze scientifiche.
Area professionale  La logica e filosofia delle Scienze della prevenzione e approfondimenti bioetici.
Area del management  principi e metodi di economia e programmazione sanitaria, approfondimenti di diritto amministrativo e del lavoro.
Area formativa  modelli pedagogici , modelli dell'apprendimento degli adulti e dall'esperienza e metodologie tutoriali.

E' prevista un'esperienza di stage e seminari in servizi accreditati a scelta dello studente finalizzata a costruire un progetto di miglioramento rilevante nella pratica
riabilitativa in ambito dello specifico professionale.

2° ANNO finalizzato ad applicare e contestualizzare i modelli teorici e le metodologie apprese nelle 4 aree di competenza del laureato magistrale e con specifico
riferimento ai futuri contesti lavorativi:

Area della ricerca  analisi di studi della ricerca qualitativa e quantitativa e allenamento alla deduzione delle implicazioni per la pratica della prevenzione.
Area disciplinare  approfondimento dei più rilevanti progressi tecnico-scientifici, e organizzativi nell'ambito delle scienze della prevenzione dell'ambiente e dei luoghi
di lavoro.
Area del management  approfondimento delle strategie di direzione e gestione dei servizi della prevenzione, di gestione delle risorse umane, di progettazione degli
strumenti di integrazione organizzativa e di valutazione della qualità delle prestazioni.
Area formativa  approfondire la progettazione e gestione di sistemi formativi di base e avanzati, di metodi didattici, la gestione dei gruppi di formazione, al fine di
attivare eventi formativi specifici delle professioni della prevenzione.

E' prevista un'esperienza di stage di 1 mese in servizi accreditati a scelta dello studente (Direzioni delle professioni sanitarie, Servizi Formazione, Centri di Ricerca,
Uffici Qualità, Società di Consulenza Organizzativa in Sanità).

Autonomia di giudizio (making judgements)

Il Laureato Magistrale sarà in grado di:

- Prevedere e valutare gli effetti derivanti dalle proprie decisioni e attività, assumendosi la conseguente responsabilità.
- Dimostrare la capacità di prendere decisioni, esprimere giudizi funzionali e riabilitativi attraverso una pratica riflessiva.
- Partecipare alle attività dei ricercatori per comprendere o contribuire agli approfondimenti in ambito della prevenzione.
- Formulare autonome riflessioni attraverso il confronto multidisciplinare di carattere scientifico giuridico, etico e deontologico.

Gli strumenti didattici finalizzati al raggiungimento delle seguenti capacità includono lezioni frontali, discussione di casi a piccoli gruppi con presentazioni in sessioni
plenarie, seminari, studio guidato e individuale.
Tali capacità verranno valutate attraverso esami certificativi scritti e/o orali; prove pratiche, report.

Abilità comunicative (communication skills)

I Laureati Magistrale saranno capaci di:

- Applicare le capacità di analisi del linguaggio e degli stili comunicativi di informazioni appropriate con gli utenti di tutte le età e con le loro famiglie all'interno del
processo della prevenzione e/o con altri professionisti sanitari.
- Comunicare in modo efficace con modalità verbali, non verbali e scritte le valutazioni e le decisioni nei team della prevenzione interdisciplinari nella consapevolezza
delle specificità dei diversi ruoli professionali e della loro integrazione nell'ambito della prevenzione.
- Dimostrare di avere la capacità di comunicare in maniera efficace sia oralmente che in forma scritta.
- Dimostrare di avere le capacità di base e gli atteggiamenti corretti attuando l'attività di formazione, docenza e insegnamento rivolto alla popolazione assistita, ai
professionisti sanitari e agli studenti dei vari livelli.
- Attuare interventi educativi a singoli utenti, a famiglie e a gruppi con l'obiettivo di promuovere comportamenti di salute e di motivarli ad aderire al progetto
preventivo.
- Cogliere e rispettare le differenze individuali e culturali in tutti i momenti di interazione professionale.
- Agire da mentor per formare e sviluppare competenze negli aspiranti leader in ambito clinico  organizzativo.
- Adottare stili manageriali supportivi per sostenere i collaboratori nella conduzione di progetti, nell'insegnamento e nella supervisione, nella negoziazione, nella
risoluzione di conflitti .

Le conoscenze e capacità di comprensione sopraelencate sono conseguite tramite la frequenza alle lezioni frontali, esercitazioni, seminari, lavori di studio personale
guidato e autonomo. Le abilità comunicative scritte e orali sono particolarmente sviluppate durante le attività di laboratorio e le presentazioni svolte singolarmente sia
in gruppo che nelle attività di aula.

 Discussione di casi e di situazioni relazionali paradigmatiche in sottogruppi con presentazioni in sessioni plenarie.

 Tirocinio con esperienze supervisionate da tutor esperti in diversi contesti con sessioni di debriefing per riflettere e rielaborare esperienze relazionali con l'utenza e con
l'equipe in strutture sanitarie semplici e complesse.

 La verifica di tali abilità avviene nella forma di seminari alla fine di un periodo di tirocinio professionalizzante durante i quali i laureati magistrali devono elaborare
una dissertazione scritta contenente gli obiettivi sopra descritti e attraverso l'esposizione orale in piccoli gruppi.

Capacità di apprendimento (learning skills)

Il Laureato Magistrale sarà in grado di:
- Valutare la propria performance sulla base degli standard di pratica professionale e di criteri organizzativi identificando con continuità i propri bisogni educativi in
rapporto alla natura e alla complessità dei problemi da affrontare e delle strategie progettuali e operative da gestire, al fine di realizzare il proprio piano di
miglioramento professionale.
- Adottare autonomamente efficaci strategie per continuare ad apprendere, in modo formale e informale, lungo tutto l'arco della vita professionale anche attraverso
ulteriori percorsi di formazione.
- Utilizzare sistemi informatici, software e database completi per raccogliere, organizzare e catalogare le informazioni; identificare un problema, effettuare una
revisione della letteratura sull'argomento, analizzare criticamente il problema e le conoscenze attuali, sviluppare una strategia per applicare la ricerca nella pratica e
facilitare la disseminazione dei risultati della ricerca.
- Frequentare ulteriori percorsi di formazione superiore orientati alla ricerca, al management sanitario e alla metodologia educativa.



Le capacità di apprendimento vengono acquisite nel percorso biennale delle attività frontali, stage, seminari con progetti di approfondimento ed elaborazione dello
studio individuale previsto nelle attività della metodologia della ricerca e delle evidenze della prevenzione e all'attività svolta in preparazione della tesi.

La verifica di queste capacità avviene attraverso la formulazione del problema di ricerca, la raccolta dei dati in base al contesto analizzato, la valutazione dell'evidenza
raccolta, l'integrazione tra la raccolta e il problema/quesito formulato e la valutazione dell'intero percorso interrogando le banche dati e analizzando criticamente le
pubblicazioni scientifiche internazionali.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per l'ammissione è richiesto il possesso della laurea o diploma universitario abilitante alle professioni di
Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro e/o dell'assistente sanitari, o di altro titolo equipollente.
L'accesso al Corso di Laurea Magistrale è a numero programmato in base alla Legge 264/1999 e prevede un esame di ammissione che consiste in una prova con test a
scelta multipla.

Requisiti curricolari
Per i professionisti in possesso della laurea nella classe SNT/4 o L-SN4 non sono previsti debiti formativi.
Per i candidati in possesso di altri titoli equipollenti, i requisiti di accesso saranno indicati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio.

Verifica della preparazione personale
L'adeguatezza della preparazione personale sarà oggetto di verifica con modalità indicate nel Regolamento didattico del corso di studio.

Non sono ammesse iscrizioni di laureati di primo livello in presenza di debiti formativi, sia per quanto riguarda il possesso dei requisiti curriculari, sia per quanto
riguarda il possesso dell'adeguata preparazione personale.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Per essere ammessi all'esame finale di Laurea Magistrale, lo studente deve aver superato tutti gli esami di profitto ed avere avuto una valutazione positiva di tutti i
tirocini.
E' necessario consegnare alla segreteria studenti, almeno 15 giorni prima della discussione della tesi:
-domanda indirizzata al Rettore;
-una copia della tesi di Laurea in formato elettronico.
La richiesta della tesi di Laurea da parte dello studente, deve essere formulata al Presidente del CdL almeno sei mesi prima della seduta.
La Tesi consiste in un elaborato scritto di natura sperimentale o teorico-applicativo, riguardante l'approfondimento di aspetti manageriali, di ricerca, formativi e di
metodologie professionali avanzate specifiche del proprio ambito professionale. Su proposta del relatore, la Tesi può essere redatta e discussa in lingua inglese.
A determinare il voto di Laurea, espresso in centodecimi, contribuiscono i seguenti parametri:
la media aritmetica dei voti conseguiti negli esami curriculari fino ad un massimo di 110 punti; i punti attribuiti dalla Commissione di Laurea in sede di discussione
della Tesi, fino ad un massimo di 7, con criteri e modalità stabiliti ad hoc dal C.d.C.L. Il voto complessivo, determinato dall'elaborazione dei punteggi previsti dalla
voci " a- b", viene arrotondato per eccesso o per difetto al numero intero più vicino. La lode può venire attribuita, con parere unanime, dalla Commissione ai candidati
che conseguono un punteggio finale di 110 punti. L'esame si ritiene superato con il conseguimento di una votazione complessiva minima pari a 66 /110.
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6DQLWDULR�GHOOH�$6/��FRQ�SRVVLELOLWj�GL�DFFHGHUH�DOOD�FDUULHUD�GLUHWWLYD�
1HO�VHWWRUH�SULYDWR�DVVXPRQR�LO�UXROR�GL�5HVSRQVDELOH�GHL�6LVWHPL�,QWHJUDWL�SHU�OD�4XDOLWj��$PELHQWH�H�6LFXUH]]D�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

'LULJHQWL�HG�HTXLSDUDWL�QHOOD�VDQLWj��������������



5LVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DWWHVL���&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH���&DSDFLWD�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$UHD�*HQHULFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�ODXUHDWR�0DJLVWUDOH��DO�WHUPLQH�GHO�SHUFRUVR�ELHQQDOH�GHYH�
��,QWHUSUHWDUH�L�GDWL�GHOOD�VWDWLVWLFD�HSLGHPLRORJLFD�H�VSHULPHQWDOH�SHU�DQDOL]]DUH�IHQRPHQL�H�SUREOHPL�FRPSOHVVL�LQ�FDPSR�VDQLWDULR�H�GL
LQWHUHVVH�GHOOR�VSHFLILFR�SURIHVVLRQDOH�GHOOD�SUHYHQ]LRQH�
��$QDOL]]DUH�O
RUJDQL]]D]LRQH�GHL�VLVWHPL�VDQLWDUL��LQ�SDUWLFRODUH�HXURSHL��OH�PRGDOLWj�GL�SURJUDPPD]LRQH�VDQLWDULD�H�GL�ILQDQ]LDPHQWR�H
LQ�SDUWLFRODUH�O
RUJDQL]]D]LRQH�GHL�VHUYL]L�GHOOD�SUHYHQ]LRQH�
��,QWHUSUHWDUH�L�SULQFLSL�GHO�GLULWWR�VDQLWDULR��DPPLQLVWUDWLYR�H�GHO�ODYRUR�SHU�FRPSUHQGHUQH�OD�ORUR�DSSOLFD]LRQH�QHOOD�JHVWLRQH�GHL
VHUYL]L�VDQLWDUL��GHL�SURFHVVL�ODYRUDWLYL�H�GHOOH�UHOD]LRQL�SURIHVVLRQDOL�
��3RVVHGHUH�OH�FRQRVFHQ]H�H�OH�DELOLWj�SHU�FUHDUH�XQ�DPELHQWH�GL�DSSUHQGLPHQWR�HIILFDFH�QHL�FRQWHVWL�SURIHVVLRQDOL]]DQWL�H�QHOOH�VHGL
IRUPDWLYH�VLD�GL�EDVH�FKH�DYDQ]DWH�H�QHOO
HGXFD]LRQH�FRQWLQXD�
��$SSURIRQGLUH�OH�PHWRGRORJLH�GLGDWWLFKH�H�WXWRULDOL�SHU�LPSOHPHQWDUH�GLYHUVH�VWUDWHJLH�GL�LQVHJQDPHQWR�PRWLYDWH�GD�WHRULH�HGXFDWLYH�H
SUDWLFKH�EDVDWH�VXOOH�HYLGHQ]H�
��3RVVHGHUH�OH�FRQRVFHQ]H�SHU�DQDOL]]DUH�L�ELVRJQL�IRUPDWLYL�GHOOH�SURIHVVLRQL�ULDELOLWDWLYH��IRUPXODUH�RELHWWLYL�GL�DSSUHQGLPHQWR�
VHOH]LRQDUH�DWWLYLWj�GL�DSSUHQGLPHQWR�DSSURSULDWH��SURJHWWDUH��UHDOL]]DUH�SHUFRUVL�IRUPDWLYL�SHUWLQHQWL�DOO
DPELWR�SURIHVVLRQDOH�
��$SSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�GL�SVLFRORJLH�GHO�ODYRUR�H�VRFLRORJLD�SHU�OD�FRPSUHQVLRQH�GHOOD�FRPSOHVVLWj�GHL�SURFHVVL�ODYRUDWLYL�GHOOH
RUJDQL]]D]LRQL�VDQLWDULH��GHL�VLVWHPL�GL�LQWHJUD]LRQH�QHFHVVDUL�H�GHOOH�LQWHUD]LRQL�PXOWL�SURIHVVLRQDOL�LQ�DPELWR�SUHYHQWLYR�

/H�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�VRSUDHOHQFDWH�YHUUDQQR�DSSUHVH�WUDPLWH�OD�IUHTXHQ]D�DOOH�OH]LRQL�IURQWDOL��HVHUFLWD]LRQL�
VHPLQDUL��VWXGLR�SHUVRQDOH�JXLGDWR�H�DXWRQRPR�

/D�YHULILFD�GHO�UDJJLXQJLPHQWR�GHL�ULVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DYYLHQH�SULQFLSDOPHQWH�DWWUDYHUVR�SURYH�RUDOL�H�R�VFULWWH��LQ�LWLQHUH�R�ILQDOL
HG�HODERUDWL�VFULWWL�FRQ�DSSURIRQGLPHQWR�H�ULFHUFD�GHOOH�FRQRVFHQ]H

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�ODXUHDWR�0DJLVWUDOH�GHYH�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�

��DSSOLFDUH�L�PRGHOOL�WHRULFL���RSHUDWLYL�H�GL�ULFHUFD�DOOR�VSHFLILFR�DPELWR�SUHYHQWLYR�
��DSSOLFDUH�OD�PHWRGRORJLD�GL�XQD�SUDWLFD�EDVDWD�VXOOH�HYLGHQ]H�SHU�YDOXWDUH�O
HIILFDFLD�GHJOL�LQWHUYHQWL�GHOOD�SUHYHQ]LRQH�
��RSHUDUH�QHL�VHUYL]L�FRQ�FRPSLWL�LVSHWWLYL�H�GL�YLJLODQ]D��HVVHQGR��QHL�OLPLWL�GHOOH�ORUR�DWWULEX]LRQL��XIILFLDOL�GL�SROL]LD�JLXGL]LDULD�
��VYROJHUH�DWWLYLWj�LVWUXWWRULD��ILQDOL]]DWD�DO�ULODVFLR�GL�DXWRUL]]D]LRQL�R�GL�QXOOD�RVWD�WHFQLFR�VDQLWDUL�SHU�DWWLYLWj�VRJJHWWH�D�FRQWUROOR�
��LVWUXLUH��GHWHUPLQDUH��FRQWHVWDUH�H�QRWLILFDUH�OH�LUUHJRODULWj�ULOHYDWH�H�IRUPXODUH�SDUHUL�QHOO
DPELWR�GHOOH�ORUR�FRPSHWHQ]H��GL�YLJLODUH�H
FRQWUROODUH�JOL�DPELHQWL�GL�YLWD�H�GL�ODYRUR�H�YDOXWDUH�OD�QHFHVVLWj�GL�HIIHWWXDUH�DFFHUWDPHQWL�HG�LQFKLHVWH�SHU�LQIRUWXQL�H�PDODWWLH
SURIHVVLRQDOL�
��YLJLODUH�H�FRQWUROODUH�OD�ULVSRQGHQ]D�GHOOH�VWUXWWXUH�H�GHJOL�DPELHQWL�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�DWWLYLWj�DG�HVVH�FRQQHVVH�H�OH�FRQGL]LRQL�GL
VLFXUH]]D�GHJOL�LPSLDQWL�
��YLJLODUH�H�FRQWUROODUH�OD�TXDOLWj�GHJOL�DOLPHQWL�H�EHYDQGH�GHVWLQDWL�DOO
DOLPHQWD]LRQH�GDOOD�SURGX]LRQH�DO�FRQVXPR�H�YDOXWDUH�OD
QHFHVVLWj�GL�SURFHGHUH�D�VXFFHVVLYH�LQGDJLQL�VSHFLDOLVWLFKH�
��YLJLODUH�H�FRQWUROODUH�O
LJLHQH�H�VDQLWj�YHWHULQDULD��QHOO
DPELWR�GHOOH�ORUR�FRPSHWHQ]H��H�YDOXWDUH�OD�QHFHVVLWj�GL�SURFHGHUH�D�VXFFHVVLYH
LQGDJLQL�
��YLJLODUH�H�FRQWUROODUH�L�SURGRWWL�FRVPHWLFL�
��FROODERUDUH�FRQ�O
DPPLQLVWUD]LRQH�JLXGL]LDULD�SHU�LQGDJLQL�VXL�UHDWL�FRQWUR�LO�SDWULPRQLR�DPELHQWDOH��VXOOH�FRQGL]LRQL�GL�LJLHQH�H
VLFXUH]]D�QHL�OXRJKL�GL�ODYRUR�H�VXJOL�DOLPHQWL�
��$VVXPHUVL�OD�UHVSRQVDELOLWj�GHOOD�TXDOLWj�GHOOD�SURSULD�SUDWLFD�SURIHVVLRQDOH�
��$SSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�SHU�DQDOL]]DUH�L�SURFHVVL�ODYRUDWLYL�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�VDQLWDULH��OH�VWUDWHJLH�GL�JHVWLRQH�GHO�SHUVRQDOH��L
VLVWHPL�GL�YDOXWD]LRQH�H�GL�DFFUHGLWDPHQWR�SURIHVVLRQDOH�DO�ILQH�GL�SURPXRYHUH�QHL�VHUYL]L�O
LQWHJUD]LRQH�GHL�WHDP�ULDELOLWDWLYL�SHU�LO
UDJJLXQJLPHQWR�GL�SUHVWD]LRQL�VLFXUH��HIILFDFL��HIILFLHQWL��ULOHYDQWL��VHQVLELOL�DOOD�FXOWXUD�GHOO
XWHQWH��GRFXPHQWDWL�LQ�PRGR�DSSURSULDWR�H
IRUQLWL�GD�SHUVRQDOH�FRPSHWHQWH�
��$SSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�VXOOH�UHOD]LRQL�LQWHUSHUVRQDOL�QHOO
DPELHQWH�GL�ODYRUR�SHU�DUPRQL]]DUH�LO�FRQWULEXWR�GHOOH�GLYHUVH�SURIHVVLRQDOLWj
LPSHJQDWH�QHO�FDPSR�GHOOD�SUHYHQ]LRQH�
��$SSOLFDUH�OH�WHRULH�VXOOD�OHDGHUVKLS�H�LO�PDQDJHPHQW�SHU�VYLOXSSDUH�DOOHDQ]H�FROODERUDWLYH�WUD�OH�GLYHUVH�SURIHVVLRQL�VDQLWDULH�QHO
SURSULR�FRQWHVWR�ODYRUDWLYR
��$SSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�SHGDJRJLFKH�H�VXOOH�WHRULH�GHOO
DSSUHQGHUH�GDOO
HVSHULHQ]D�SHU�VYROJHUH�DWWLYLWj�GL�GRFHQ]D��GL�WXWRUDWR�H�GL
SURJHWWD]LRQH�IRUPDWLYD�
��9DOXWDUH�FULWLFDPHQWH�JOL�VWXGL�SXEEOLFDWL�UHODWLYL�DOO
�LQWHUYHQWR�FOLQLFR�ULDELOLWDWLYR��GL�JHVWLRQH�GHL�SURFHVVL�RUJDQL]]DWLYL�H�GHOOH�ULVRUVH
XPDQH��GL�IRUPD]LRQH�H�GL�ULFHUFD�H�GLPRVWUDUH�O
DELOLWj�GL�DSSOLFDUOD�DOOH�VFHOWH�SURIHVVLRQDOL�

*OL�VWUXPHQWL�GLGDWWLFL�ILQDOL]]DWL�DO�UDJJLXQJLPHQWR�GHOOH�VHJXHQWL�FDSDFLWj�LQFOXGRQR�OH]LRQL�IURQWDOL��GLVFXVVLRQH�GL�FDVL�D�SLFFROL�JUXSSL
FRQ�SUHVHQWD]LRQL�LQ�VHVVLRQL�SOHQDULH��VHPLQDUL��VWXGLR�JXLGDWR�H�LQGLYLGXDOH�
7DOL�FDSDFLWj�YHUUDQQR�YDOXWDWH�DWWUDYHUVR�HVDPL�FHUWLILFDWLYL�VFULWWL�H�R�RUDOL��SURYH�SUDWLFKH��UHSRUW�



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH
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�&)8�FRPSOHVVLYL�GHULYDQWL�GD�WXWWL�JOL�DPELWL�SURIHVVLRQDOL]]DQWL�GHOOD�FODVVH ��


�6FLHQ]H�GHOOD�SUHYHQ]LRQH�QHOO
DPELHQWH�H�QHL
OXRJKL�GL�ODYRUR

,86����'LULWWR�SHQDOH
0('����0HGLFLQD�GHO�ODYRUR
0('����6FLHQ]H�WHFQLFKH�PHGLFKH�DSSOLFDWH
9(7����,VSH]LRQH�GHJOL�DOLPHQWL�GL�RULJLQH�DQLPDOH

�� �� 



�6FLHQ]H�GHOO
DVVLVWHQ]D�VDQLWDULD

0�36,����3VLFRORJLD�FOLQLFD
0('����,JLHQH�JHQHUDOH�H�DSSOLFDWD
0('����6FLHQ]H�LQIHUPLHULVWLFKH�JHQHUDOL��FOLQLFKH�H
SHGLDWULFKH

�� �� 


6FLHQ]H�SURSHGHXWLFKH
),6����)LVLFD�DSSOLFDWD��D�EHQL�FXOWXUDOL��DPELHQWDOL�
ELRORJLD�H�PHGLFLQD�

� � �

6FLHQ]H�ELRPHGLFKH
%,2����%LRORJLD�PROHFRODUH
%,2����%LRORJLD�DSSOLFDWD

� � �

6FLHQ]H�JLXULGLFKH�HG�HFRQRPLFKH 6(&6�3����(FRQRPLD�D]LHQGDOH � � �

6FLHQ]H�VWDWLVWLFKH�H�GHPRJUDILFKH 0('����6WDWLVWLFD�PHGLFD � � �

6FLHQ]H�GHOOD�SUHYHQ]LRQH�H�GHL�VHUYL]L�VDQLWDUL
0('����,JLHQH�JHQHUDOH�H�DSSOLFDWD
0('����0HGLFLQD�OHJDOH

� � �

6FLHQ]H�GHO�PDQDJHPHQW�VDQLWDULR

,86����'LULWWR�GHO�ODYRUR
,86����'LULWWR�DPPLQLVWUDWLYR
,86����'LULWWR�GHOO
XQLRQH�HXURSHD
6(&6�3����2UJDQL]]D]LRQH�D]LHQGDOH

� � �

6FLHQ]H�XPDQH�H�SVLFRSHGDJRJLFKH
0�3('����3HGDJRJLD�JHQHUDOH�H�VRFLDOH
0�3('����'LGDWWLFD�H�SHGDJRJLD�VSHFLDOH

� � �

6FLHQ]H�LQIRUPDWLFKH�H�LQWHUGLVFLSOLQDUL�DSSOLFDWH�DOOD
JHVWLRQH�VDQLWDULD

,&$5����7HFQLFD�H�SLDQLILFD]LRQH�XUEDQLVWLFD
,1*�,1)����6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH
LQIRUPD]LRQL
6(&6�6����6WDWLVWLFD�SHU�OD�ULFHUFD�VSHULPHQWDOH�H
WHFQRORJLFD

� � �

6FLHQ]H�ELRORJLFKH�PHGLFR�H�FKLUXUJLFKH
0('����2QFRORJLD�PHGLFD
0('����0DODWWLH�GHOO
DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR

� � �

'LPHQVLRQL�DQWURSRORJLFKH��SHGDJRJLFKH�H
SVLFRORJLFKH

0�),/����)LORVRILD�PRUDOH
0�36,����3VLFRORJLD�GHOOR�VYLOXSSR�H�SVLFRORJLD
GHOO
HGXFD]LRQH
636����6RFLRORJLD�GHL�SURFHVVL�FXOWXUDOL�H
FRPXQLFDWLYL

� � �

7LURFLQLR�QHL�66'�GL�ULIHULPHQWR�GHOOD�FODVVH
0('����6FLHQ]H�LQIHUPLHULVWLFKH�JHQHUDOL��FOLQLFKH�H
SHGLDWULFKH
0('����6FLHQ]H�WHFQLFKH�PHGLFKH�DSSOLFDWH

�� �� ��

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH 0�36,������3VLFRORJLD�FOLQLFD � � ���

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �����



Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �

3HU�OD�SURYD�ILQDOH�H�OD�OLQJXD�VWUDQLHUD��DUW������FRPPD����OHWWHUD�F�
3HU�OD�SURYD�ILQDOH �

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH �

$OWUH�DWWLYLWj�TXDOL�O
LQIRUPDWLFD��ODERUDWRUL�HFF� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : M-PSI/08 )

L'inserimento del settore M-PSI/08 è stato fatto per organizzare un corso integrato comune ad altre lauree Magistrali.

Note relative alle altre attività
Massimo numero di crediti riconoscibili (DM 16/3/2007 Art 4) 30
(Crediti riconoscibili sulla base di conoscenze e abilità professionali certificate individualmente, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di
livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l'università abbia concorso).

CFU
A scelta dello studente 6
Per la prova finale 5
Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 4
Altre attività quali l'informatica, attività seminariali ecc. 5

Totale Altre Attività 20

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


